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La relazione presentata chil ‘Consiglio su- 
periore della Banca Nazionale agli azionisti 
convocati in assemblea generale .il giorno 
7 corrente è stata.il-segnale. d'una; discus» 
sione assai vivace. intorno. all'ordinamento 
della Banca unica italiana, quale! risulta da- 
gli statuti sottoposti ‘dal ministro di agri: 
coltura e. commercio al Senato del. regno. 

Noi crediamo»:che il. paese debba com- 
piacersi sia sorta ‘questa’ discussione, poi- 
chè sebbene talora sembri acerba nella for: 
ma; ‘ promette di produrre; dei buoni .ri- 
sùltati per la grande ‘istituzione di credito 
d'Italia. ; i 

Il ministro .d’agricoltura:.6: commercio ; 
nelpreparare' gli statuti della nuova Banca, 
doveva procacciare di non suscitare, delle su- 
scettibilità; le quali»si; possono». giudicare 
come si tiole, ma non ‘lasciano di'meritare 
molto, riguardo,,.... . w tota 

La difficoltà» però stava: in ciò. che' nel- 
l’ordinarè ana Banca, la quale corrispon- 
desse alle condizioni del paese, dove. manca 
un preponderante centro economico , un 
mercato pecuniario «prevalente e regolatore 
del credito e del commercio; non «si tra- 


ne, senza la quale la Banca unica potrebbe 
divenir più funesta che utile al commercio 
ed.al governo: Trattavasi insomma di non 
sacrificare l’unità a ‘riguardi locali, nè gli 
interessi locali ad un soverchio accentra- 
mento... 

Gi è.il ministro riuscito ? 

Per rispondere ‘a questa domanda  con- 
viene ‘esaminar brevemente ‘alcune disposi 
zioni di capitale importanza nell'organa- 
mento. d'una Banca... 


L 
sat 
, 


che qdilche uomo benemerito, che si chia- 


| merebbes® capo del primo istituto di' cre» 


dito dello stato, a ‘titolo d’ onore’ e ‘per 
procurargli un lauto assegnamento,. anzichè 
per la sua; esperienza e. la sua attitudine a 
quell’elevato. ufficio. 

Pur troppo'si potrebbero recare non po: 
chi nè poco! significanti esempi i ‘nomine 
a lucrosi impieghi, sotto, l'influenza ‘ predo- 
minante della politica. Di ciò non sì può 
dar: colpa a-questo ministero; nò crediamo 
che se la: scelta: del governatore della Banca 
avesso'a farsi da ‘lui, ‘sorgerebbero obbie- 
zioni, chè anzi tutti si affiderebbero nella 
sua lealtà. Ma. nell’ordinar..una, Banca fa 
d'uopo : provvedere anche : all'avvenire, e 
niuno ‘può ‘niegarci che le'diffidenze accen- 
nate non abbiano qualche: fondamento. 
«Ci sembra quindi che il governo potrebbe 
ottener. lo. stesso risultato, a cui aspira, Ja- 
sciando.- al Consiglio superiore della Banca 
la'nomina del: governatore generale, con ri- 
servare però la sua approvazione, cheavrebbe 
diritto di ricusare, se quella non gli sem- 
brasse .conveniente, ovvero determinando 
che la nomina verrebbe fatta dal; governo, 
sopra una terna da presentarglisi dal:Con- 
siglio superiore. 

Le ‘attribuzioni ‘ molteplici’ accordate ‘al 
governatore generale, l'impossibilità di, a- 
ver un; Consiglio superiore che segga per- 
manentemente;' per: guisa che. quegli non 
sia che un semplice esecutore! delle deli- 
berazioni' del ‘Consiglio, fanno sì che si giu- 
stifichi ‘il desiderio degli azionisti, che ‘al- 
meno sì richieda il concorso del Consiglio 
superiore ‘nella. nomina; e noi siamo per- 
suasi' che îl dissenso potrà comporsi, tanto 
più che non v'è di mezzo alcuna quistione 
di prnsioll 
: Anche rispetto al versamento del capitale 
di cento milioni, ci. pare che wi sia un 
mezzo ‘di componimento,. Secondo' gli sta- 
tuti, il capitalé deve essere sborsato' inte- 
ramente alla fine del 1866. Ma se il capi- 


i» La Banca unica «d'Italia dovendo .essere ‘ tale ha da essere sborsato tutto , indipen- 
non solo uno stabilimento ‘di credito. qual- | dentemente da qualsiasi considerazione eco- 
siasi, ina uno’ stabilimento ‘privilegiato e! nomica, perchè stabilire che abbia ad es- 
rivestito ‘di carattero governativo, è natu- | ser ‘compiuto alla ‘fine del 1866 anzichè 
rale che il' ministro. pensasse a stabilir qual- |‘del 1865 o del 1864? 


che condizione. che. restringesse..la. facoltà |, Si dice che quando si promette di costi- 
degli azionisti‘ @ ‘del Consiglio superiore | :tuire la Banea: con cento milioni, è un do- 
nella scelta del governatore: generale. vere. di versarli. Noi non sappiamo che 
Gli statuti prescrivono che il governatore ‘ ragionamento sia questo. In nessun paese 
sabbia ad essere nominato: dal governo, come | del mondo è maî' accaduto ché una società 
ò in Francia. Qualunque siano. Je. nostre di credito yenga obbligata a sborsar tutto 
simpatie per ‘una Banca indipendente ‘e per. .il. capitale; per ciò solo ‘che si è, costituita 
l'esclusione. di ogni. ingerenza governativa, | con: quel’ capitale. Il capitale di una Banca 
non potremmo ;disconoscare la convenienza ‘di sconto e di circolazione, non è che un 
dell'intervento del goyerno nella nomina ‘capitale di guarentigia. La Banca opera 
del:capo. dell’amministrazione della Banca, | poco col suo capitale, molto. col suo cre- 
tanto più che vengono soppressi i commis-| dito. È giusto il richiedere che la cauzione 
sari regi. della Banca, ossia-il suo capitale, sia più 

Ma .è egli necessario, nell'interesse del ‘.0 meno considerevole, secondo l’importanza 
governo stesso, chè il governatore generale | dello sue operazioni , essendo ciò dî inte- 
sia nominato da. lui, senza consultare nem-; resse del commercio e del governo; ma si 
meno «il: Consiglio superiore? V'hanno taluni costringerebbe la Banca ‘ed il commercio 


ché vorrebbero escludere assolutamente dalla 


in generale ad nno spreco di capitali, se si 


nomina del governatore l'ingerenza gover- | volesse costringere gli azionisti a sborsar 


snativa;:temendo che possano prevaleryi più 
i riguardi politici che gl’interessi ‘del: com- 
mercio. 

Benchè questo timore possa essere ec- 
cessivò'} ‘gl''interassi ‘del governo: ‘essendo 
collegati ‘alla prosperità della Banca; tutta; 
via ‘potfelibe ‘accadere che il governo no- 
‘minasse a governatore qualche personaggio 


rispettabile, ma ignaro delle operazioni di 
Banca; qualché impiegato: superiore, capa- 


paccio più che di aiuto alla Banca, od an- 


| 


una somma che non occorre. Quante: Ban- 
che riunîté ‘( Joint Stock Banks) inglesi 
hanno shorsato. tutto il loro ‘capitale? Fa- 
rebbe ridere chi a Londra sostenesso che 
perchè gli azionisti di una Banca sottoscri- 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese Je Domeniche ‘ 


î 
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cattive, compromettendo, il proprio credito 
e:provocando. una.; profonda, perturbazione 
nel' commercio e negl’interessi:del governo. 

‘L'esempio che si adduce ‘delle Banche di 
Francia, Inghilterra e Belgio va contro ‘al 
sistema proposto e. sorregge le nostre. oh- 
biezidni» Quelle. Banche. hanno versato e 
ereseitito ‘il loro ‘capitale a seconda dell’in- 
cremento de’ bisogni e ilell’estensione' delle 
operazioni loro, e difatti non ci deve essere 
altra. norma. Anzi, ‘se, ben riflettiamo, lo 
stesso: principio: deve aver indotto l'on: mini- 
stro a‘proporre il‘compimento del capitale pel 
1866. Egli ‘ha fatta questa ‘proposta, perchè 
prevede che ‘alla fine. del 1866, l'tinpor. | 
tanza della. Banca, sarà tale e la -circola— 
zione, de’ biglietti di. tanto cresciuta, da 
render necessaria, pel credito dell'istituto ; 
stesso, una guarentigia' dî cento' milioni. Il | 
ministro non può aver avuto altro intento, 
Ma non potrebbe del pari, anzi meglio, tag: 


giugnerlo, se si stabilisse. nella leggo che | 


il resto: de” cento milioni abbia a. versarsi 
quando ‘la somma delle: operazioni ovvero 
la circolazione de’ biglietti sia ascesa ad 
una determinata somma di 300 a 350 mi- 
lioni? 

Questo provvedimento ci sembra migliore 
di quello di autorizzar la Banca ad api. 
gar una parte ‘considerevole’ del'‘suo ‘capi- 
tale in rendita pubblica, come ' si sarebbe ; 
costretti a fare, ‘affine di. renderlo più frut- ! 
tifero, essendo. :troppo ristretto il; limite di | 
20 milioni sopra cento. 

Un'altra obbiezione è fatta ‘agli' ‘statuti. 
Essa riguarda ‘le anticipazioni ‘sopra’ depo- 
siti di sete. La Stampa spiega l'esclusione 
delle anticipazioni sopra .le, sete, colla ri- 
flessione che le: Banche di Francia, d’In- 


î 


ghilterra ‘e! del ‘Belgio non ‘operano che s0- Î Gi 
pra titoli dî credito, non sopra mercatanzie. ; 


Ci sembra poce, opportuno d’ invocare 


interesse più elevato ‘©’ quindi ‘impongano’ 
un maggior sacrificio al--commercio:-Ma il 
peggio è chel.tali- stabilîmenti i mancano e 
che le ‘anticipazioni;, sopra, depositi di sete 
sono entrate nelle abitudini del traffico se-: 
rico, Nelle piccole città i danni del' divieto 
saranno ancor biù sensibili che nelle grandi 
a.già le Camere, di commercio. .di; Brescia; 
di Como è di Cuneo lo hanno»-censurato, 


, 


‘ interpretando rettamente” gl’ interessi” del 
commercio di cui sono Î legittimi: rappre- 


sentanti. 

E desiderabile che le anticipazioni non 
piglino mai. tanto. incremento, da far re- 
stringere gli. sconti. Siano . tenute in, limiti. 
ristretti, ma se si ammettono per la.rendità ‘ - 
pubblica’ èd ‘altri ‘yalòri, non vè&ragionie! 
ticusarlo, per, le, sete, ove sì La Vaia 
di farle, tanto. più..che . |’ esperienza 
stra como' il commetcio* no abbia ‘sempre 
ritratto molto vantaggio senza. che là‘ Banga 
nazionale ne abbia sofferta. la..più. lieve 
perdita. ; dfn Pubsa 


Mal 


L'imperatore dei francesi ha diretto al ba- 
me Gros la seguente lettera" * 


Parigi, ‘9 oltobre 1861. 
Caro sig. (ros, x sot : 


Al momento in cui voi pensavate al vostro, ritiro 
avete, per devozione al mio servizio, accettato. l'uf- 
ficio di ambasci .a Londra. Avete così acqui- 
stato ‘un Muovi illo alla mia berievolenza, Oggi 
le circostanze mi permettono di richiamarvi' da co* 
desto posto; ina, prima di darvi un successore; vo- 
lio dirvi quanto debba rallegrarmi*di aver corò: 
ato la vostra'lunga ‘ed onorevole carriera: con uma 
dimostrazione della mia fiducià. |‘ L:_0fR "tas 
‘ Ricevete l’assicurazione de' miei sentimenti di 
amicizia, : î 
Narotrone. |’ 


N Giornale della Marina, del 3 ottobre; ‘ha da 
bilterra le seguenti notizie sulla nostra’ squa- 
ta ‘di evoluzione : doti 


l'autorità di quelle Banche. Il ministro ha P piperno, ppi 


egli inteso ad ordinar la Banca d’Italia sul 
modello dî quella di ‘Francia, o d'Inghil- 
terra o del Belgio? Egli ha pensato di'isti- 
tuir una Banca. che risponda, a’ bisogni vari : 
ed alle condizioni differenti dell’Italia, L’au- 
torità delle: Banche. estere sia. lasciata in 
disparte, altrimenti ‘la si potrebbe invocare 
a maggior ragione contro 'molte ‘altre di | 
sposizioni degli statuti. È 
È erroneo il dire chele Banche mon o- 
perano che ‘sopra titoli :di credito. L'ufficio 
principale delle Banche è lo "sconto! delle 
lettere di cambio. Però poco ‘a poto cn | 
introdussero. anche .le. anticipazioni sopra 
depositi di valori, come sarebbero. cedole 
di’ rendita: dello stato, cedole di. debiti -co-'| 
munali, azioni ed ‘obbligazioni di  sociota | 
anonime, il cuî interesse sia guarentito dallo 
stato. Le anticipazioni sopra deposito di sete 
appartengono ‘alla: stessa categoria. di ope- 
razioni. Esse! sono ‘di vantaggio  sensibilis- 
simo al commercio serico. Perchè vietate? 
La Stampa aggiugne essere « necessario che 
« si abbiano dalla Banca i ‘maggiori capi- 


e. tali possibili. da , destinare; alla. negozia- |, 


« zione dei titoli. di. credito,» Ma che si- 
gnifica ciò? La Banca! deve scontare e non 
| negoziare, e se avesse capitali disponibili, 
anzichè negoziare titoli di credito, sarebbe 
cento volte preferibile; che, soddisfatto alle 
esigenze dello sconto, facesse delle antici- 


vono cento. milioni. di capitale, abbiano ‘a | pazioni sopra- rendita, sopra».valorî: indu- 
versar tutti i.cento., benchè cinquanta ba-! striali solidi @ sopra le sete. 


stino. 


Se dappertutto vi fossero stabilimenti se- 


Quanto più il capitale è ragguardevole | condari incaricati, di questo ramo di banca, 
tanto più la Banca deve andar in traccia. potrebbesi forse credere inutile, che. la 
‘cissimo in un ufficio governativo, ma d’im-| di operazioni per farlo fruttare, è potrebbe Banca unica se ne occupasse ; quantunque 


anche essere traftà a farne di rischioso © o gli stabilimenti Secondari richieggano un 


«sto parta le due, 
navi 


Pinda cav, Lg) 

ueste autorità inglesi sovrabbondarono | 
tesie, tanto verso il predetto ammiraglio , quanto 
verso gli stati. maggiori dei suddetti -bastimenti, 
addimostrando così la loro simpatia pel governo 
italiano. : : 

S. E. il generale Codrington, goverriatore della 
colonia ; permise a tutti gli ufficiali della squadra 
di visitare le. fortificazioni, ed in persona. si retò 
a bordo. della fregata Maria, Adelaide; per far vi- 
sita all’ ammiraglio, da cui ebbe splendida. acco- 


glienza. PARO 
Il comandante della marina , signor Ommorisey, 
offerse di «provvedere alla squadra Perminti 

ua è tutto ciò di dui potesse abbisogmare. ©‘ 
Si generale Codrington ‘ha voluto ‘seco lui a 
pranzo l'ammiraglio Provana ed il comandante 
della Maria Adelaide, cavaliere: Brocchetti, Jl.co- 
mandanté Ommensey dette, in onore.del. più. volte 
nominato ammiraglio e di tutti i com ti 


; deb 


navi italiane, una lanta colezione , alla "gle i 
tervenne la. miglior parte. della scelta so di Gi- 
bilterra. i ) 
Anche il colonnello del genio’, che è ‘una delle 
prime autorità di questa colonia’, invitò a pranzo 
l'ammiraglio Provana éd i comandanti tutti della 
squadra. belt IR 
In una parola, tanto per parte delle autorità, che 
della gente del paese, la d uadra ha qui avuta 
le: più oordialo © Insinghiare 200pglienza, nai men: 
io gli uficiali e gli equipaggi 40 tr, mostrati 
hen degni con Ja loro esemplara condolta. 
Scrivono da Cartagena, in data del 27 scorso, 


ia 
Pa 


URICI 


allo stesso giornale : . 


in que- 
Regina, 


La mattina del 23 vennero ad ancorare 
a mali de È la italiane Garibaldi è 


quale sì. 


P’Sgibene il regno d'la non sa sato ritno 
sciuto dal goyetno spagnuolo, ne piace di con- 
i he le anzidette fregate ri ' dalle 
tg piro greto 
to dd usarsi a bastimenti da guerra di potenze 
amiche. | : 


fone di, 
RS 


La popolazione accolse poi gli stati maggiori ed 
eqaipaggi con. moltissima simpatia, facendo echeg- 
giare le vie che attraversavano di replicati evviva 
al re Vittoriò Emanuele ed all'Italia, L 
Gli ufficiali invitati a due casiniì, hello entrare 
furono ricevuti al suono degli inni nazionali ita- 
liani e spagnuoli. i 
i farono ammessi a visitare questo magnifico 
arsenale. marittimo il quale, fondato nell’ época in 
cui: la-Spagna annoveravasi fra le potenze! marit- 
time militari di primo ordine; è costrutto su vasta 
scala, ‘@d’ d' quasi uguale: a quello che il vostro 
governo sta per érigerò hel golfo della Spezia: 
Le due fregate partirono di qui ieri al pome- 
riggio; dopo una fermata di tre giorni, lasciando 
in questo paese un alto concetto della disciplina 6 
della gentilezza: degli ufficiali. e marinari italiani. 


Xi LA LEVA IN SICILIA 
I comando Yenéfale delle trifipe d’operà- 
zione; fia: pubblicato in':Palérmo: il seguente 
proclama: i ; ) E 
\ Dei renitenti e. disertori delle. classi 1840-11-42, 
che éranò annotati sulle listé di leva della ditià di 
Palérmò, in numinò di > .0. 1%. 4168 
Se ne presentaronò a tutt'oggi . 462 
Ne furono cancellati perchè morti 
d riconoscititi femmine, 0 pér al- 
trè camsò logiltimò . ... ; . 1292 
Totale 1754 . 


r Rimangono a trovarsi 2408 
‘It sottosciitid è le'Suè truppe hanno l'obbligo di 
fibftacciaré anché questi. 

Essi. non desisteranno fino ad opera compiuta. 

“ Totti i ivi aiutino l'azione delle (e pe; 
fano Î restii a presentarsi; spigano 16 famiglie 
interessate: x produtré spontaneamente lè catte giu- 
stificative pei morti e. per coloro i quali vanno 
cancellati. 

li sottoscritto pottà allora; ma allorà $olimetite, 
Senza mandare. al proprio dovere, dar pronto ters 
mino alle misure militari in corso. 

Palermo, 12 ottobre 1863. 
si Il generale comandante 
; L dilga ; Govone. 

— Si legge nel Giornale di Sicilia, del 9, che 
in Taarne Gli imputati. di falso 6 di frode in fatto 
di Teva, ché già sono a disposizione dell'autorità 
giudiziaria pel procedimento, sà/gono al ritmhero di 
Béssintà circa’; si contano frà essi vafii setisali e 
sollecitàtoti. i; 


— Si legge nel Corriere Siciliano ‘di Palermo 
del 43: ih 


1754 


- Ci: è stato»piacevolissimo l’osservare come, il no- 
stro popolo cominci a prestarsi. volontario al sor- 
teggio per la leva — Da ire giorni la chiesa del 
Collegio Massimo di Palermo rigurgita di bella 
Bioventù ‘che aspetta il suo turno per correre al- 
l'urna ed estrarvi il suo numero, 

Da quell’urna sorte per noi la civiltà, l’organiz- 
zazione, la patria armata, la libertà — Ieri un 
padre presentava al consigliò fion ‘in solo de' suoi 
filli; ma due: gemelli! nati al 1843; quasi orgoglioso 
di r .tributartò, alla patria. non una, ma due ca> 
rissime vite — Chi avrebbe detto ai buoni padri 
della Compagnia di Gesù che quelle oscure volte, 
vito cui pet ‘anmit'èd ani catethizzaronio la gio- 
Véntù: dl ‘Sbrvilisiio, allo spionaggio; al disamore 
dei fratelli, dovessero servire & compirè la nostfà 
grand'opera di rigenerazione? 


STRADA FERRATA 
è (a ATTRAVERSO LA SVIZZERA ; 

Di ritorno ida una gita oltr’Alpi, l'onorevole 
‘deputato Jacini ha scritto; ad invito della pro- 
vincia di Milano; un opuscolo intitolato: L'Ita- 
lia e la Sbizzetà nella quistione della ferrovia 
alpina, il, quale esamina la tanto controvèrsa 
‘quistione del passaggio delle Alpi efvetiche 
per congiunger con. una via ferrata l’Italia al 
lago di Costanza, e merita attenta disamina 
per alcune importanti considerazioni che vi 
sonò svolte e per alcuni fatti nuovi che vi 
Soto esposti. Noi procureremo di  darnè un 
sunto preciso, © | 
‘.. L’opuscolo, scritto in tono assài concilia 
tivo e indipendente, si divide in quattro ca- 
pitoli:.I. Degli equivoci che sussistono în. alcune 
parti; d’Italia sulla posizione della questione — 
HI: Lo' stato ‘presente della questione în Italia. — 
III. Lo stato della questione in Svizzera — IV. 
Stato prosenté della questione comjlessiva. 

Il primo capitolo è inteso ‘a dimostrare che, 
al punto in cui si trovano lè cosè; fion esiste 
più nemmenò un pretesto di dissenso, ini que- 
sta grande questione, fra Genòva, le altre an- 
tiche provincie è la Lombardia. Ché il dissenso 
procedette da malintesi, per nom essersi da 

‘inolti nélle afitiche provincie apprezzati; con 
‘abbastanza giustizia, i motivi nè egoistiti, tiè 
rucestibo irfagionevoli clie dovevano în- 
durre.i lombardi a. preferire la soluzione del 
Septimer e dello Spluga a quella del Lucma- 
hier, e: per essersi in Lombardia da molti non 
attribuita a Génova tutta l’importanza legitti- 
ta; éèd éctezionale fra gli altri porti italiani, 
che le spetta nella questione speciale del pas- 
saggio delle Alpi. Essere tempo che gli èqui- 
ie, per attuare una ferrovia. 


voci , cessino, ili è già uma grafide 
difficoltà quella c ) a ferro 

ralpina; occorra che, .l°.Italia .s’ intenda colla 
vizzera; che se poi gli italiani non, vanno! 


#« diventa insuperabile. 


nemmeno d’accordò frà ‘di loro, la difficoltà 


Il secondo capitolo riassume tutti i prece- 
denti della questione in Italia, fino alla metà 
dell’anno corfente, in cui la vittoria sembrava 
essersi completamente dichiarata per il Luc- 
manier. Hd invero; mentre contro i passa 
propugnati in Lombardia era statà lanciata 
nota del governo svizzeto del 2 luglio p. pi; 
in cui si dichiarava che la Confederazione non 
avrebbe ammesso alcun progetto che non at- 
traversasse il Cantone Ticino; a sfavore del 
Lucmanier stava l’autorevole opinione del se> 
natore Paleocapa; espressa in un recente opu- 
scelo, il voto della Commissione del 1860, sta- 
vano le tradizioni del ministero dei ‘lavoti 
pubblici e la poderosa influenzà del barone 
Rothschild; .inluenza dominante su tutti i 
punti; dal centro d’Italia, per mezzo delle-li- 
nee lombarde e centrali italiane, fino al lago 

1 Costanza, per mezzo della Union Swisse. 11 
problema sembrava duniquè fisolto sul campo 
positivo; allorchè improvvisamente sorse in 
Isvizzera un avversario formidabile nel partito 
fautore di:una strada ferrata pel: S, Gottardo, 

Il terzo capitolo riassume 1 precedenti in 
Isvizzera e imostrà in che modo gli interessi 
di quel paese sianò collegati col progetto di 
unà strada ferrata alpina: Ma Je cose si tra- 
scinavano serizà risultati da lungo tempo; al- 
lorchè il noto opuscolo recente  dell’ex-presi- 
dente della Confederazione sig. Staemplli fu il 
segnale di ‘un risveglio della Svizzera nello 


interitò di esercitare un'influenza preponde: 
rante nella ‘soluzione del problema. fn questi 
ultimi mesi incominciò una campagna in re- 


gola a favore del S: Gottardo, appoggiata sulla 
pori ere dei cantoni svizzeri e capitanata 
dag 


i uomini più eminenti del paese. — 
Questa campagna risulta di due parti, una fie- 


gativa è uina'positivà: 


La negativa corisiste hel rendere impossibile 


l'esecuzione dei progetti rivali.al S, Gottardo, 
cioè quelli delle Alpi orientali propugnati in 


Lombardia e quello del Lucmaniet patrocì- 


nato nelle antiche provincie. Contto i primi 
fu lanciata la nota 2 luglio, contro il secondo 
si adoperò un’altra arma, cioè si scartò. la 


domanda di concessione delle lineé ticinesi del 
signor Mouton che intendeva costruire la fer- 
rovia del Lucomagno, per far luogo alla con- 
cessione delle linee ‘stesse, però non oltre a 
Biasca, al signor Sillar che è d'accordo coi 


fautori della ferrovia del S.: Gottardo. 


La parte positiva della campagnapel S; Got- 
tardo;corisiste nella conferenza del. 7 ed 8 a- 
gosto, p...p.. di Lucerna a cui presero parte la 
grande. maggioranza dei cantoni svizzeri è lé 
Tapprésentanze delle due sole imprese di stradé 
ferraté svizzere clie ‘presentino caratteri di so- 
lidità, onde avvisare ‘ai mèzzi. di promuovere 
efficacemente una strada ferrata pel S.. Got- 
tardo. L’ingegnere Wetli ‘ha compilato un 


nuovo studio per una linea del S. Gottardo, 


il quale dimostrerebbé clié essa verrebbe a 
costare presso a poco come le sne rivali. e, 
che richiederebbe meno tempo di essé, ‘in- 
quantothè; a pari altezza, il traforo della ga]- 
leria alpina sarebbe aiutato da «diversi. pozzi. 
Questo studio verrà subito pubblicato. I faùu- 
tori del S. Gottardo, malgrado le opposizioni 
déi tafitonî orientali éd occidentali; questi ùl- 
timi sarebbefo sette, credono ‘di poter fare si- 
curo assegnamento sopra ‘un. vistoso sussidio 
federale; -essi. vi. aggiungerebbero i sussidii 
che voteranno individualmente i cantoni sviz- 
zeri più ricchi, e le ‘die compagnie di strade 
ferrate più prospere; è così, dopo aver eseluse 
le linee rivali, cogli studii Wetli alla. mano, 
e colla proposta di ‘una vasta. compartecipa- 
zione, nella spesa, essi «intenderebbero rivol- 
gersi, per ottenere il resto, all'Italia ed agli 


stati di Baden e del Wurtemberg. 
L'autore ritiene il progettò del Sì Gottardo 


per cosà, questa volta, inolto seria; ma è egli 
d’avviso, ché se l’Itàlia non è disposta a con- 


correre per una somma per lo meno eguale a 
quella che darà la Svizzera, quel progetto si 
può considerare come nato morto. 

Così se li Svizzera ‘è ritiscita; per ora; a 
rendere impossibili all’Italia la soluzioni e 
del Luemanier è dello Spluga e, del Septimer, 
è anche in potere dell’Italia, secondo l’autore, 
di. rendere impossibile la soluzione del (Got- 
tardo. 

Or bené; che cosà deve far l’Italia? A que- 
Sta risposta è consacrato l’ultimo capitolo; Ri- 
fiutare ogni concorso pel Gottardo? Ecco l’idea 
che si presenta per la prima. Così, cadrà quel 
progetto per non più risorgere ed allora av- 
verrà anche in Isvizzera una reazione, di tutti 
gli uottiini ragionevoli è desiderosi ‘di vedere 
congiunto il loro paese coll’Italia;. contro ‘ad 
ogni ulteriore tantativo d’impedire che l’Italia 
apra una strada ferrata in ‘quel punto delle 
Alpi che più le aggrada. Ciò è possibile e pro- 
babile; ma si farebbe illusione chi volesse sup- 


‘porre chie la maggioranza del Gottatdo in Isviz- 


zerà si darà per vitità da vn giorno all’altro. 
Essa potreblie resistere per. qualche tempo, 
forse-per: qualche anno. Nel frattempo ogni via 


‘di sblufione fimatrà 


sei 


preclisa all'Italia. Quan-' 
tunque alla fine.sia certo che questa finirebbe 
per trionfare. È i 

..Ma non potrebbe l’Italia accettare la solu- 
zione del Gottardo? Così, più nessuno ostacolo 
Alla immediata attuazione di un’ opetà di cui 
giù si discotre da molti anni inutilmente. 

Ma la soluzione del Gottardo non è cofifor- 
me all’interesse d’Italia. Così almeno fu de- 
ciso dal Parlamento subalpino molti anni fa 
è l’autofe conviehè che il Parlamento abbia 
avuto. pienamente ragione nelle circostanze 
d'allora. Se non che da quel tempo in poi 
nuovi importantissimi elementi di. fatto sono 
sopravvenuti al di là delle Alpi, che fanno 
un quesito affatto nuovo per noi dél progetto 
del Gottardo. 

Se gli studi Wetlì corrispondono a ciò che 

si annuncia, se una vistosa compartecipazione 
finanziaria della Svizzera, per il solo caso di 
una strada ferrata del Gottardo, deve essere 
assicurata, se la spesa complessiva dell’opera 
in quella direzione sarà dimostrata. presso a 
poco pari 1a quella degli altri progetti (cose 
tutte che fra poche settimane si saprà che se 
ne debba pensare) tali circostanze non sono 
da disprezzarsi. Si aggiunganò le lineé nuò- 
vamente costrutté, quelle seriamente disegnate 
e quelle in costruzione per le quali. da Zugo 
ossia dall’imboccatura del Gottardo si dira- 
merebbe una moltitudine di raggi verso tutte 
le direzioni della Svizzera, dell'Est dellà Fran- 
cia e della Germania meridionale; -si aggiùn- 
ganò le nuove eseguite o in procinto di esserlò 
nel Baden e nel Wiirtemberg in continuazione 
della rete Svizzera, cosicchè da. Sciaffusa, dove 
si potrebbe pervenire, via Gottardo, da Genova 
e dalle principali città italiane per la dire- 
zione più normale, si proseguirebbe nel cuore 
della Germania per le varie linee, senza ri- 
correre nè a Basilea nè al Lago (di. Costanza; 
si aggiungano le conseguenze della esecuzione 
delle linea del Brennero, le quali potrebbero 
far rifletteré sé non convenga a Genova di 
trasportare il suo punto ‘obbiettivo più ad 0c- 
cidente che non sia Rorschachj ossia di trà» 
sportarlo a Sciaffusa; e sì. veda se non con- 
venga all’Italia di prendere in.serio esame 
queste circostanze, tanto più che ogni altra 
soluzione ci è ora preclusa. ; 

Questo ultimo capitolo si lastià difficilmente 
riassumerè pérehè è già per lo stesso un'rias. 
sunto, Esso contiene senza dubbio molti fatti 
nuovi e importanti. 

Questi sono i pensieri sviluppati. dall’on. 
sig. Jacini, con acutezza di mente e con dovi- 
zià di ragioni. Ma noi crediamo assai ch'egli 
Sia stato tratto in inganno dall’agitazione sorta 
nella Svizzera; agitazione prodotta da interessi 
amoi estranei ed anco ostili, e che. per; for- 
tuna deve essere effimera. 

Noi non possiamo inquietarcì di quell’agita- 
zione, perchè gli uomini che la  suscitarontò 


non hanno forza bastevole per fat prevalere il , 
disegno che sosteîigono, se. nòn li''sotcortono : 


i capitali stranieri, î quali non sorto punto 
dispbsti a correre il rischio di essere sciupati 
per far piacere a’ promotori della linea del 
Gottardo. 

La quistioné per noi non ia mutato aspetto. 
Del Gottardo è del Lucomagno; qual è il pas- 
saggio preferibile per l’Italia? Dopo gli studi 
e lè discussioni pubbliche a ‘cui abbiamo .as- 
sistito negli ultimi anni; dopo l’ultimo opuscolo 
dell’illustre. Paleocapa non ci pare sì possa 
molto esitare nella scelta. Nè vale il dire che 
il 1859 ha cambiate le condizioni de’ fapporti 
commerciali dell’Italia, poichè i vantaggi del 
passo del Lucomagno non sono punto minori 
di quelli che potrebbe mai. presentare  qua- 
lunque dei quattro o cinque passi proposti. 

Però se la Svizzera fosse così avventurata 
di poter eseguire il passo del Gottardo, tanto 
ieglio. Ciò che all'Italia importa di far sa- 
pere è che se essa ha da concorrere coi suoi 
capitali alla costruzione della strada ferrata 
elvetica, è solo. per quella che stimerà più 
conformé agl’interessi generali del Sùò ‘com- 
mercio. i 


In conferma tdi quanto noi facèiamo ‘osser- 
vare nel precedeute articolo, crediamo oppor- 
tuno di riprodurre dal giornale svizzero, — 
Il Grigione Italiano — le seguenti parole: 


Nella seconda conferenza dei. protettori del Got- 
tardo tenutasi il 28 settembre a Lucerna hon si seppe 
nulla produrre èd esporre di nuovo, tha sibbenè si 
dovette prendere nota della ritirata di un cantone, 
cioè di Friburgo. Anche Neuenburgo mon si è da- 
sciato vedere; quattro grandi cantoni, tra i quali 
Berna, dichiararono ché i loro gran consigli non si 
erano ancora pronuntiati se volevano più'oltre par- 
tecipare a queste conferenze. Un cantone, Turgovia, 
aveva bensì ottenuta l’antorizzazione di ‘concorrere 
alle conferenze, ma il gran Consiglio, ad ‘onta degli 
sforzi degli amici della ferrovia del Nord-Est, re- 
spingeva esplicitamente ogni e qualunque parteci- 
pazione materiale. è . 

Non méno esplicita ‘è risolutà si è pronunciata av- 
versa la ‘pubblica opinione a qualsiasi sovvenzione 
da parte della cassa federale, che persino il « mo- 


nilore del Gottardo » Ja nuova Gazzetta di Zurigo 


| ha fatto capolino e nega ora chè mai sì abbia vo- 
| lato irta. 

“ L'Etvezia, la società politica più attiva che abbia 
la Svizzera, ‘nel suo programma rilasciato pelle 
nomine imminenti del consiglio nazionale pone a 
base direttamente il principio che per nessun conto 
Siano da eleggere deputati che: fossero -proclivi a 
tivolgerè a qualsiasi passaggio delle Alpi delle soy- 
venzioni è carico dell’erario pubblico federale. 

.Con quali mezzi dovrassi dunquetraforare il nodo 
È grosso delle Alpi svizzere e rendere accessibili 

© rupi è i dirupi delle gole e dei burroni di Finc- 
‘nen è di Airolo ? Forse soltanto ‘coi sussidi ‘italiani? 

Ebbene si permetta in allora all’Italia anche di sce- 
gliere quel passaggio che meglio le aggrada e le 
conviene è di favorire di preferenza gli interessi 
commerciali d’Italia, piuttosto che le rendite di due 
compagnie ferroviarie svizzere, quella di Basilea e 
di Zurigo. 

I nostri vicini noù 
sì poca disinvoltura, 
finte manovre e da 


sono di certo così ciechî, edi 
che si lascino abbindolare da 
QaI mere dimostràzioni. Questi giri 
e raggiri gottardiani non ponno in essi produrre 
che una sensazione spiacente ed offensiva. 

Si finisca una volta questa commedia! 


Scrivono da Roma, 5 ottobre, alla Corri- 
spondenza generale di Vienna: 


In tatto lè sfere della mostra città si è in tha lieta 
Aspettativa. Ciò che era da lungo tempo: soltanto 
una voce vaga, divenne di recente quasi un fatto 
preciso, che, cioè, quanto prima avrà luogo una 
grandiosa ovazione al Santo Padrè; chè avrebbe il 
carattere d’una protesta europea. contîo gl’'inces. 
santi © smisurati attacchi che il capo della chiesa 
cattolica deve sopportare continuamente pèr parle 
dei rivoltzionari di tutti i paesi. A quanto dicesi, 
gran numero di persone apparteneriti alle più alte; 
® più inflnenti famiglie della Francia, del Belgio, 

della Spagna e della Germania, si sarebbero dato 
una specie di appuntameuto pel prossimo «autunno 
avanzato nella nostra eterna città, onde pronunziarsi 
qui in modo solenne altamente; apertamente e de- 
cisamente nel senso delle savie intenzioni del pon- 
tefice; in una parola, il cattolicismo di tutta Eu- 
| ropa si schiererà ben presto intornò al pontefice, 
Î C) porrà nuovamente ai suoi piedi in una splendida 
solennità d'omaggio il giuramento di inconcussa 
fedeltà. Debbo aggi 
calcolo pure generalmente «per quell'epoca: — non 
si può ancor decidere se a torto od a ragione — 
sulla presenza dell'imperatrice dei francesi e del 
signor arciduca Ferdinando Massimiliano, 

Abbiamo voluto tiportaré ‘questa ‘amena no- 
| tizîà a tagione del foglio ‘che la dò, organo 

ufficiale del governo austriaco. La.ripetemmo 

poi anche; perchè è una affettazione dei cle- 
! ricali belgi di organizzare iì così detti treni 

di piacere per Roma danno, ad essa un qual. 
‘ che carattere di probabilità. 

Non è lontano dal vero che; in tanta. mi- 
naccia di imminente: rovina; a..Roma si. ba- 
locchino; icon ; queste puerilità, come sarebbe 
il voler far rappresentare l'opinione pubblica 
‘| del mondo cattolico da una qualche dozzina 
‘ di titolati viaggiatori. Ma sarebbe anche ‘una 
sconvenienza verso il’ parere! espresso l’ anno 
scorso. dai vescovi; perchè sarebbe quasi un 
i far credere, dopo. tante. .proteste in contra- 
‘ rio, che il loro voto era destituito di autorità, 
| E se tutti quei vescovi non dòveano rappre- 
| sentare il mondo cattolico; lò rappresenteranno 

meglio i viaggiatori che ‘riempiono’ i ‘treni 

delle corse di piacere? pi 

In quanto ai due principi che si vogliono 
far intervenirè in questa commedia, crediamo 
che si manchi lorò di riverenza per supporre 
che vogliano prendere ‘una parte che non ag- 
giungerebbe ‘alla loro ‘dignità. 0... 

Il principe austriaco:-ha già quanto basta ‘a 
pensare al suo trono nel Nuovo Mondo; e non 
abbiamo bisogno di nessuna dichiarazione del 
Moniteur per sapere ché l’imperatore dei fran- 
cesi non lascìa guidaré ta politica dalla sua 
bella e gentile consorte, meglio ‘che ‘ non la 
abbandoni al beneplacito de’ suoi ministri. 

siii CATARE E PFPRETAMEINTZ IONI 
ELEZIONI PRUSSIANE 

I giornali prussiani si preottupano ogni di più 
delle prossime elezioni € di tutte le misure ammi- 
nistrative che vi si connettono. 

La Gazzetta del Weser segnala una circolare, 
diretta dal vice-presidente della reggenza di Fran- 
coforte sull’Oder ai fanzionarii da lui dipendenti, 
collo scopo di rinfiammare il loro zelo. Egli indica 
ad ogni capo di servizio i .modi di pressione ge- 
rarchica ch'egli deve impiegare ‘per assicurare Ja 
elezione dei candidati ufficiali, e conchiude con le 
seguenti frasi the incoraggiano e provocano gli 
espedienti i più audaci, mettendo in mora i fan- 
zionarîi di riuséîre ad ogni ‘costo: 

« Se le ‘elezioni ‘sono in favore dell'opposizione, 
io supporrò che voi rion ‘abbiate fatto il vostro do- 
vere, » 


per 
TRATTATIVE PER LA POLONIA 

Leggiamo nell’Europe di Francoforte del 14: 

Ecco:il senso del dispactio che lord Russell vo- 
leva indirizzare al principe Gorciakof! : 

« Il governo della regina è completamente del 
‘parere del ‘cancelliere russo, che il prolungamento 
‘d’una discussione priva di risultato è completa - 
mente inutile. Egli considera adunque la discussione 
‘como chiusa e prende atto ‘dalle dichiarazioni della 


Ungere ancora, che qui si fa” 


ia nel o sue buono disponi vers 
« Ma, siccome là doing DE divi 


ducono in fatti ed al contrario la sil i della 
Polonia si trova aggravata nel modo; più-doloroso 
ed inumano, così il gabinetto inglese; crede che si 
possa argomentare che, non adempietdo Ja Russia 
gli obblighi impostile dai trattati del 1815, essa 
ha pure perduti i diritti che i trattati medesimi le 
‘attribuivano sulla. Polonia. » 

E vero ché alcuni giornali, ignorando il movi- 
mento diplomatico, hanno voluto ostinarsi a dubi- 
tare che lord John Russell avesse inviato a Vienna 
ed a Parigi un simile progetto di. note identiche. 
Ma questi dubbii noù hanno soppresso: il docu- 
criar nè impedito che percorresse la sua via. re- 
golarò. j 

Sin dal 2 o dal 8 del corrente mese, il conte di 
Rechberg hà risposto al conte Russell con un di- 
spaccio indirizzato al. winistro d'Austria presso la 
corte. inglese. Egli ha fatto valere tutte le ragioni 
che persuadevano l’Austria ad astenèrsi dall’adot- 
tare il progetto di nota di lord John Russell ed 
ha invitato il gabinetto britannico a dire franca- 
mente è nel modo più preciso ciò che voleva e a 
definirà lo scopo che aveva în mira. L'Inghilterra 
vuole la pace ad ogni costo? Oppure si risolverà 
a fare una guerra che strapperebbe la Polonia da- 
gli artigli dellla. Russia ? Queste erano le domande 
del signor di Rechberg. 

Riguardo al signor Drom 
govole il dire che cosa abbia fatto del progetto di 
lord John, Ri ma è certo che da principio non 
gli andava gran fatto è genio, Più tardi dall’In- 
chierra si fece correr voce che il gabinetto delle 

uileries lo avesse adottato con qualche leggera 
variazione di forma, e che i due messaggi identici 
dovessero partire da Londra e da Parigi per Pie- 
troburgo il 8 o il 4 di. 

Ma noi sappiamo in m 
«saggi non sono partiti, | 

L'Ost Deutsche Post propone la convocazione di 
un congresso. È 

I motivi; addotti da uesto giornale, non man- 
cherebbiero nè di fondamento, nè di opportunità; 
ma essi furono già sviluppati, sia nella stampa, 
che nelle note atiche, e non sono riusciti a 
convincere il di Pietroburgo. 

Una éorris ‘da Berlino dice che la Fran- 
cia 0 1° letra avrebbero rinunziato a dichia- 
rare’ l'anmuliammento dei trattati del 1815 per la 
parte che conternò la Polonia. Tale determinazione 
viene attribuita. alla risposta del sig. di Rechberg 
alle propostò di lord Russell. Il ministro austriaco, 
considerando che questo annullamento dovrebbe 


POR i Vi RAI avere per conseguenza la. guerra 
con la. Russia, avrebbe chiesto che gli si desse, 
pritoà di tutto, guarentigia della integrità dell’at-, 
tuale: territorio dell'impero austriaco. 


de Lhuys, pa è a- 


positivo che quei mes- 


QUESTIONE DEI DUCATI 

Una corri enza di Berlino crede poter affer- 
mare ché il gabinetto înglese continuerà, a Vienna 
cà: a Berlitò, le traftative introdotte, relativamente | 
alle beni dei dal «dispaccio che lord 
Russell ‘diresso, il ‘29 settembro, alla Dieta germa- 
nica. Il ministro inglese non contesta assolutamente 
il diritto della Germania in questa questione, ma 
insiste stille conseguenze che, în' questo momento, 
un serio conflitto ‘colla’ Danimarca potrebbe trar 
seco. : | 4 


Roseneranz e i confederati. Il g i 
Piemigri deg toy 


Ciattanuga. Bragg si fortificò nelle montagne del. 


Missionario. I giornali del Sud dicono che i confe- 
derati occuparono Knoxville, e che Burnside si ri- 
tirò a Cumberland-Gap. I confederati attaccarono 
Macmeniville, ma il risultato non è ancora cono- 
sciuto. Le comunicazioni di Rosencranz non furono 


intercettate. Î due eserciti stanno  fortificandosi | 


helle ttive posizioni a Ciattanuga, Bragg no 
potè IO del suo sopravvento per difetto di 
provvigioni, 

La Tribune dice che vi sarà una nuova coscri- 


zione. Il. porto di Nuova York è in istato completo ; 


di difesa, e i vascelli passando Sandy-Hook sareb- 
bero esposti-al fuoco di 800 cannoni «di grosso 
calibro. 

Le dimostrazioni in onore della Russia conti- 
nuano, Il porto di Charleston non è chiuso, essen- 


done giunti tre vascelli a Nassau. L'esercito di Lee . 
è forte di 7,000 uomini, con una riserva di 12,000 ' 
a Richmond. L'esercito di Rosencranz è in uno, 


stato soddisfacentissimo. Bragg non si è avanzato. 
Méade si atterrà alle difese sul Rapedan. 

N cambio era a 59: e l’agio dell'oro dal 5 al 6 
a 4 34 — 47. 


Interno 
NOTIZIE VARIE 


Asti ufiicigli. La Gazzetta ufficiale del 16 
contiene : 

1° Un decreto in data del 25 agosto (preceduto 
dalla relazione a S. M.) che stabilisce l’indennità ‘ 
di via per gli individui di bassa forza del Corpo 
teali equipaggi Uefinitivamente congedati dal ser- 
vizio, e provveduti di congedo illimitato. 

2° Un decreto in data 20 settembre, che approva 
il riparto di lire 104,000 fra le provincie di Massa- 
Carrara; Modena; ferma eggio nell'Emilia, pel 
concorso idello stato nel 1863 alle spese di mante- 
nimento dei maniaci, ig a di L. 70,639;43 Tra 
le provincie. di Modena, a, Piacenza, io 
nell'Emilia pel concorso dello stato nel 1863 alle 
spese degli esposti. ; 

3° La legge dell’11 ‘gttobre. 1863 sui colloca» 
menti in disponibilità ed aspettativa. 

4° Un decreto, in data del 27 settembre, che mo- 
difica il contratto ‘21 Itiglio*1853 colla compagnia : 
nazionale per il prosciugamento del Jago Fucino e 
la ricostruzione dell’Emissario di Claudio. 

5° Alcune disposizioni nel personale dell'ammi- 
nistrazione della marina mercantile, 

6° L'approvazione di “aloune ordinanze concer- 
nenti affari demaniali ‘comunali delle provincie me- 
ridionali. : 

Elezioni e. — Votazione dell'un- 
dici ottobre. Collegio elettorale di Messina — Vo- 
tanti 427: per Giorgio Tamaio 197, pel cavaliere 
Calapai 168; trentadue voti al Calapai e ventiquat- ; 
tro al Tamaio furono annullati per insufficienza di 
indicazioni. Domenica prossima sarà proceduto alla 
votazione di ballottaggio. | 

Decesso. Stamane, in luogo del Giornale di 

‘erona ricevemmo il seguente annunzio: 

Oggi, 14 ottobre, alle ore & pomeridiane, dopo 
due giorni: d’indescrivibili sofferenze, Pietro cav. 
Perego, coi conforti della cattolica religione rendeva | 


Il sig. di Bistnark, tiel tempo stesso che avrebbe ‘ d'anima a Dio. 


riconoscinto la gitstezza delle osservazioni dell’In- 
ghilterra, avrebbe risposto che l’ atteggiamento 
provatagte della Danimarca non permetteva di ri- 
nunziare all'esecuzione decretata dalla Dieta. 

Per tal modo questa vesecuzione verrebbe consi- Î 
derata. cotte Îrrevocabile nei circoli politici di Ber- 
lino. Tuttavolta ;sispera ‘che igl'imbarazzi politici e | 
finanziari the ne deriverebbero per la Darfimarca, 
indunranno il gabinetto ‘di Copenaghen/.a fare pro- 
poste, sulle ‘quali verrebbe stabilito un njovo re- 
golamento, per tutti soddisfacente, sulle bési delle 
convenzioni del 1851 e 1852. 

La Gazzetta di Colonia mostra ancor maggior 
sicurezza. Secondo questo giornale, molte trattative 


e discussioni si succederanno prima che le truppe | dell 


dell'Annover .si mettano in marcia. Del resto, que- 
sto foglio crede che i danesi mon ‘opporranno al- 
cuna resistenza alla occupazione; e denuncia come 
una pretta commedia, alla quale applaude con gioia, 
la domanda ‘del governo annoverese avente per | 
iscopo di ottenere, ‘dall’ Austria e dalla Prussia, | 
che tengano le truppe ‘di riserva ‘pronte a  soste-' 
nerlo. 

Tutto ciò sarebbe ‘stato combinato 


s per guadagnar 
tompo e null'altro. ) 


INAUGURAZIONE DELLA STATUA 
DEL PRINCIPE ALBERTO 

I giornali inglesi recano i particolari della festa di 
inaugurazione statua. del. principe 
avvenuta il 13, in presenza della regina è di pa- 
recchi membri dolla famiglia reale. La statua eretta | 
mediante una sottoscrizione della. città e contea 
di Aberdeen, è opera «di Marocchetti. Essa è in 
bronzo, collocata sopra un piedistallo di granito 
lucido, e rappresenta il principe seduto, nell’uni- 
forme da maresciallo di campo, sormontato dal 
manto dell'ordine di Sant'Andrea di Scozia. Tiene 
nell’una mano rotolo, nell'altra il ‘cappello di 
maresciallo di ©: » 


i 
Ù 


LA GUERRA D'AMERICA 
Dai dispacci telegrafici «da Londra rileviamo 
le seguenti notizie da Nuoya Mork, del:6, re- 
cate dal Washington: Su | 
Molte scaramucce avvennero fra l’antiguardo di 


poli 
mM 


Duomo di Milano. Il fianco esterno dél 
Duomo di Milano che guarda a mezzodi è stato di 
questi giorni abbellito di 26 statue in marmo. 

Un paciere disgraziato. I giornali di 
Firenze narrano che nel dì 18 corrente, fuori di 
porta San Gallo, due-facchini , Tito Gori e Pietro 
Degli Innocenti, vennero a contesa per pochi cen- 


‘tesimi, ed un individuo che entrò. a dividere i due 


contendenti ricevè un ‘colpo di coltello nel petto 
per cui cessava dopo 4 ore di vivere. 

Brigantaggio. Si legge nel Pungolo di Na- 
i del 48: 
capo-banda Libero Albanese inviava nel giorno 
& un biglietto al capitano della guardia nazionale 
a 2.a compagnia di Guardiaregia, Molise, col 
quale invitava otto dei principali cittadini del paese 
arrecarsi nel bosco di Maltese, dichiarando di voler 
far ad essi la sua sottomissione. 

Il sindaco ed il luogotenente, figlio dello stesso 
‘capitano, senza dir nulla dell'invito ricevuto, bra- 
miosi di avere da soli la gloria di quel bel fatto, 
si recavano nel detto luogo e diffatti trovavano lo 
Albanese coi suoi che li riceveva alle grida di 
Viva Vittorio Emanuele e con bandiere tricolori. 

Ma protestavano di volersi arrendere ‘alla pre- 


| senza di tutti gli otto îndicati nel biglietto. 


‘Prendevano allora appuntamento per il giorno 7 


e la cosa ‘essendosi divulgata pel paesa la pubblica 
| ‘attenzione ‘he era vîvamente eccitata. 


Il sindaco ed il luogotenente, ad insaputa ancora 


Alberto,..{.di tutti, si portavano all'incontro dei briganti. 


Ma costoro, udito che gli altri li aspettavano in 
paese, levatasi la maschera, li ricattavano tutti e 
due è domandavano pel sindaco 2,000 ducati e pel 
Juogoterente 1,000. 

— Scrivono da Craso all’Avvenire di Napoli : 

N giorno 2 del corrente, mentre in Gannano 
erano conveuute parecchie donne. per. raccogliere 
la bambacia, un’orda di circa 18 briganti capita- 
mata dall’Egidione e dal Canosa, calata come uno 


stormo di avoltoi su quelle povere creature, agguan» i 


tatene alcune le trascinarono nel pantano e ne fe- 
cero osceno strazio: Quindi imbattutasi in Dome- 
nico Ursosimonetti lo finirono a.colpi di baionetta 
e di scure; e la medesima sorte.credesi toccata a 
Domenico Nardandrea, non essendosi potuto fino 
ad oggi aver alcuna nuova sul conto suo. 


e 


‘| prima «dal «Gorresio per un imprestito, avevano 


di Pietà, al n. 8, venne ‘trovato .cadavere nella pro- 


pria abitazione, con una larga ferita al collo, RE 


procuratore Gorresio. 


‘individui, (un emigrato romano, un napoletano e 
nn siciliano) i quali essendosi ‘recati, alcuni giorni 


veduto che egli teneva în uno scrigno una conside- 
revole.somma di denaro. Lo scopo.adunque di tale 
misfatto pare che sia stato il furto. La questura 
da attive indagini per arrestare i colpevoli. 

Decessi denunziati ‘all'Ufficio dello Stato Civile 
16 ‘ottobre 1868. 


arino Maria, nata Della Porta, id. 58, di Por- 
lezza; Daniele Lucia, id. 18, di Settimo Torinese; 
Garresio Andrea , id. 47, di Bagnasco; Battini 


19, di Torino. 
Più, 1 da ami 4, 


N re Leopoldo de’ belgi deve arrivare alla 


rente. ; 


Italia fra due igiorni, venendo ‘dal ‘Sempione. 

Il marchese Pepoli, ministro plenipotenziario 
a Pietroburgo, ‘giunto .a Torino; ne. è tosto 
partito per Bologna, ove passerà il mese di 
«congedo, che gli è stato accordato, 

Pare che l'arciduca Massimiliano abbia dei grandi 
progetti di colonizzazione al Messico. Scrivono dif- 
fatti alla Nation da Brusselles che il principe au- 


striaco abbia manifestato il desiderio di vedere ‘un 


numero di contadini della Fiandra 4rasportarsi al 
Messico per stabilirvisi. ‘ 
— Il Monitore Prussiano pubblica un ordine del 


dev'essere celebrato il 18 ottobre in tutte le chiese 
del regno. 

— La Dieta riunita dei ducati di Gotha è. di 
Coburgo ha ricevuto, nella sua .seduta del 6. ‘otto- 
bre, comunicazione di un decreto portante la ri- 
nuncia del principe di Galles, per sè è pe’ suoi 
«discendenti, alla successione al trono ‘di questi 
ducati. 

— La Gazzetta del Baltico, che si pubblica a 
Stettino, dà ragguagli particolareggiati sui movi- 
menti delle truppe che avvengono da due lati dei 
confini di Polonia. Dalla parte del ducato di Posen, 
il confine polacco è talmentè iguarnito di truppe 
russo da 4rovarsi «chiuso quasi ermeticamente. In 
vista di ciò, le truppe prussiane sonosi ritirate al. 
quanto verso l'interno, però -senza tralascinra di- 
esercitare la più attiva sorveglianza. 


lacchi hanno compiutamente cessato di inviare vo- 
mini e munizioni da quella parte, ‘e li dirigono‘ 
per la Prussia orientale e la Slesia , dove la »sor: 


veglianza è meno rigorosa. I russi trasportano ‘000 '| © 


momini al giorno colla ferrovia da Varsavia a 
Vienna, sul confine di Gallizia;, per Modo che 20 
mila nomini di più si troveranno uniti il 17 di 
questo mese, ed ogni passaggio d’ insorti sarà reso 
impossibile da questo Jato. » î] 

— Un dispaccio annunzia che il »risultato delle 
elezioni, a Madrid e nelle provincie, è favorevole 
al governo. 


—__ mm —_— 


DISPACGCI ELETTRICI 
(Agensia STEFANI) 

Parigi, 45. L'imperatore riceverà oggio 
sabbato la deputazione messicana. 

Sarà dato un gran pranzo a St-Cloud ‘ed 
una soirée in onore del re di Grecia. 

Il consiglio di stato prepara il bilancio del 
1865, che sarà sottoposto ai deputati dopo la 
verificazione dei poteri. 

La France dice essere questione di Rouher 
o.di Baroche come ministro di stato. Comé 
successore di Rouher si designerebbe Vuitry, 
Rouland o Parieu, 

Assicurasi che l'imperatore abbia manife- 
stata l’intenzione di non prendere alcuna de- 
cisione prima che abbiano avuto luogo l’ese- 
quie di Billault. 

Secondo altre voci, Walewsky avrebbe avuto 
ieri un colloquio coll’imperatore ; Dupin sa 
rebbe stato chiamato per telegrafo a Parigi, e 
così Morny. 

L’imperatore ricevette il generale Monte- 
bello. 

Il consiglio municipale di Nantes deliberò 
la erezione di una statua a Billault in una 
piazza pubblica in questa città. 

Baden, 15. 1] re del Belgio è partito per 
"la Svizzera. 
| . Cadice, 15. L’imperatrice dei francesi si 
‘imbarcò oggi per Valenza. Malgrado l’inco- 

gnito, le popolazioni le fecero una simpatica 
‘accoglienza: 


Ieri, 15, alle 4 pomeridiane, in via “del ‘Monte 


Si crede che autori di questo ‘delitto siano ‘tre' 


‘l'i polacchi come’ belligeranti. 


dopo le ore £ pom. del giorno 13 fino alle 4 del 
Paglietti Delfina, nata Fassio, «d’anni 50, d'Asti; : 


Alzira, id. 15, di Saluzzo; Ferruge Caterina , vid. ‘ 


telegramma da Varsavia il quale annunizia che 

| ® "> | LIPPI i, 
Notizie Politiche 

— - 

sua villa sul lago di Como il giorno 20 cor-| 


La duchessa di Leuchtemberg arriverà ‘in’ 


| Fondi francesi.3 chiusura) ; 
Id. id. di n; 
= id... 4 4]2:0]0] 95. 95 
LEPRGali | lesi. .. ‘8‘0j0/|+934 
nsolid. ital. ) 
Id. id. prg gig 7 
Jà,:: 10 ‘@ 


re, pel quale l'anniversario della battaglia di Lipeia 


«In ‘conseguenza, dice il foglio di Stettino, i po- 7 


"Pad 


I 


Lisbona, 45. .Il battesimo .del principe - 
avrà luogo: il 49 corrente. | (000 

Parigi, 6. Dal Moniteur : ‘Scrivono ! dal 
Giappone che .il ‘Taicoon poco *imancò-non'ri- 
‘manesse - prigioniero. 

‘l*Mikado ritornò a Yeddo ; manifestò inten- 
zioni ‘assai favorevoli agli europei. ‘Attendesi 
‘il risultato dell’andata della flotta inglese a 
Satsuma. - 4 eda Gin: 


"Costantinopoli, "9. *Assicutàti the “la 
{Russia ‘abbia «dichiarato: di voler arompére le 
‘relazioni con‘la‘Turchîa se questa rieonoscesse 


‘1 ‘Levant ‘Herald conferma che ‘la Russia 
abbia fatto costrurre dodici cannomierè ‘coraz- 
.zate .nei.cantieri del.Mar Nero, .(;. 

Vienna, 46. Camera dei deputati. (1 mi- 
nistro delle finanze presentò un progetto di 
legge per un imprestito di 96 milioni di fio- 
rini, chiedendo che venga dichiarato di ir- 
‘genza. La discussione ‘incomincierà martedì. 

Dresda, 16. ‘11. Giornale di Dresdatha in 


‘gl’insorti ‘vennero battuti nel ‘palatinato di 
‘Plok con ‘perdite considerevoli. 

Parigi, LO ottobre. 
Notizie di Borsa 


Prestito saio nb’ 
pini Credito Ph frane. 


3 id. ital. 
la. id. \spagn. 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, 
Ji. ‘id. Lomb.-Venete 
Id. id. Austriache 
Id. id. Romane s 

Obblig. id. — Rsiernten 


î + 6. ROMBALDO!, Gerehte. 


BORSA DI TORINO 
16 ottobre 1863 
N rr le ali sona 
Consolid, 50(0.— — 78.60 — — 784781001 


FONDI PRIVATE } 
Banca nazion. — — — — —— «2181080n0v. 
— — 610 81 ott. 


CGred. mob.it.t — — — — 
* L. 200 pag. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
‘BOLLETTINO ‘OFFICIALE. 

- 45 ottobre. 

Consolidati 6 0{0 in contanti. .. 78 20 
010 incont. . . + . » 45 — 

ano .. 78 55 
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BAZAR MERIDIONALE 


—_ 


Grande deposito di uniformi complete per guar- 
dia nazionale, cioò: CAPPOTTO, PANTALONI, 
MEPPY, SPALLINE, € CENTURENO, ecc., da 
L. 951 a20. 

Nel suddetto magazzeno si incaricano di sommi- 
nistrare qualunque numero di cappotti È cacare 
ben confezionati per le ‘comuni, a_ pi vantag- 

0Sì, 

Di più, trovasi pure un variato assortimento di 
abiti di moda e stoffe, novità per la stagione, 

N. B. Si eseguisce qualunque commissione sia 
borghese, che militare, in 24 ore. t 

Il magazzeno è in yia Barbaroux, n° 1, vicino 
all'Hotel de la Bonne Femme, Torino. 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO - SCUOLA 
preparatoria alle R. Accademie; Collegi Militari e 
Scuole di Marina. Torino, borgo S. Salvario, via Sa- 
duzzo, n. 88, vicino al viale che ‘tende al Valentino. 
NB, Il corso ricomincia al principio di novembre. 


ISTITUTO VASSIA. Convitto e Scuola 
reparatoria alle RR. Accademie e Collegi militari. 
Forino, Borgonuovo, via della Meridiana, n. 19. 


N Corso si riaprirà il giorno 20 ottobre. 


Presso la Segreteria dell'Ufficio 
dell’OPINIONE 


sono a rimettersi vari giornali 
francesi, 


L'autore del ramollimento della ‘pietra in vescica tratta per mezzo della 
corrente. elettrica e bagno elettrico le paralisi, l'epilessia, ‘astrite, amau- 
rosi, sordità, asma e reumatismo cronico. Per tale metodo Îe affezioni cro- 
pica alla tuscica ed organi, genito-orinari fd radicalmente caga Col 

| nezzo, pol della galvano;caustica esporta qualunque tumore se: ar uso 
‘ del ferro. Riceve dallo 4 alle 4 pbiidii T PA 


Torino, via Santa Teresa, n. 2. D. Aywini, 


‘ACQUA SALSO-JODICA DI SALES vis. 


I MALATTIE pi PETTO 
IPOFOSFITI DEL D* GHURCHILL 


ta sremai 


ha Memoria letta all'Accademia di medicina di Parigi. 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI 

IPOFOSFITO DI GHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE. 

Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, Vappetito aumenta, i sudori du- 
rante. la, notte si:fanno meno abbondanti 0 cessano affatto, l’ammalato si sente 
meglio, ha migliore cera, digerisce bene, sente venirgli le forze e prova un’ben 
essere al quale non è abituato. : 

I siròppi si vendono coll’istruzione in boccette quadrate che portano sul vetro il 
nome del D.r Churchill. |Prezzo fr. '# l'una. Le pillole si vendono egualmente in 
boccette quadrate al prezzo di fr. G. — I veri ipofosfiti del D.r Churchill por- 
‘tano ‘sull'etichetta ‘esulla fascia rossa che ricopre il turacciolo la firma del “signor 
‘Swann farmacista, 12; rue Castiglione, Parigi. — Agente commissionariò D. Monnò, 
«in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e. Depanis, 
dn. Torino; (e nelle principali d’Italia. È 


Polvere © Pastiglie del Dottore 
Belloe , approvate dall'Accademia impe- 
riale di medicina. 


PASTILLES erPOUDRE 


DU D da BE LLO GC Hl rapporto constata che le persone attaccate 


da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI, e quelle presso le 
lali la digestione non si opera che con difficoltà, hanno Visto. in: qualche ‘giorno 
© compiutamente ì dolori più yivi, ritornare l'appetito 6 sparire. la costipa- 
zione per l’impiegò di questo medicamento, di cui l’uso non può avere alcun in- 
conveniente. — Prezzo della POLVERE: fr. B 50 — delle PASTIGLIE: fr, ®. 
ente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via, dell'Ospedale; n. 5. 
Vendita: no, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 


‘ e nelle principali farmacie d'Italia. 


«BELLEZZA DELLE SIGNORE 
ACQUA pi FIOR DI GIGLIO PARIGI 

} . per la carnagione RueBassedes Remparts, 
Coll’uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 


per la toeletta delle signore, la Famagione acquista quella delicata morbidezz 
Ché appartiene alla gioventù, cd una bianchezza e purezza irreprensibili. 


\vyVendita presso l'Agenzia. D. Mowpo, Torino; via dell’ Ospedale, n, 5, 
e dai principali Profumieri e Parrucchieri, d' Italia. Prezzo della boccetta fr. &, 


PARIS 


ima CAPSULE-MOTHES meetita 


Rail -.. Approvato dall'Accdimiafracie di Modi, - 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA»DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE'SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO, 


Attestati: sopratutto dei sigg. Desruelles, Ricord e ©ullerier, chirurghi 
cialmente Jnearicati negli ospedali di Parigi del servizio delle malattie contagiose. Tntra 
e N. B. A scanso di equivoco (alcuni contraffat= 
sori furono condannati per frode ne medica- 
mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica 
Ò qui contro e della firma Mornes-LamovaouxE Cia, fi hi 

ff, |} impressa sull’ etichetta della scatola. 


7 Agente commissionario D. Monno, Torino, via 
I Ospedale, n° 5. Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 
205. Si vendono' nelle principali farmacie delle 
ada città d’Italia, ; 


DI TURCHI A Questo prodotto, unico benefico, daynto alle dott, 
4 investigazioni della celebré fa signora Mia, ha 
la marayigliosa virtù d' imbiancare la carnagione, render morbida la pelle, darle 


del tuono e dellà freschezza, dissipare i bitorzoli e far scomparire l'abbronzimento 
del sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Pr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE ene rea ne 
i (Pg cega lf 3° Finali ali 
L'EPILATORIO CHANTAL: Vie e e 
il cui h ffelto sì di i 
AGQUA DI NINON %:r010 carni, dssipare e prevenire i rughe. 29 @ 
jdire ed imbi 1a sotto 
POLVERE CIRCASSA Ri serata de ita l'elegante societa AP Gi 
ni 3 INTA,, figlia della celebre fu si mi 
L'ACQUA INDIANA Cagli sola anenoisp, tinge per sempre. è sull’ 
stante, in ogni ‘colorè; senza pericolo, capelli.e-barbe. Con la sanzione della chi- 
mica e 20 (anni di; voga detta. acqua sfida tutte le cat ia; contraffazioni, M. Chantal 


a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — Fr 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. %. 


OI 


it 7 = ” ciente: 7 7 7 n, ; = ter ZU Tri 
- ®© AGENZIA D. MONDOSGE 
MA i [1 i i SITA. 


Torino, via dell'Ospedale, n. 


— GABINETTO ELETTRICO MEDICALE © © 


. Guglielmo Tommaso Ric- 
kards avendo lasciato. da Malo 
tempo la casa paterna, si previene 
il pubblico che di ogni obbligazione 
che può contrarre ne è egli solo re- 
sponsabile. o 


EI IRANIANO 


L0 STABILIMENTO D'ORTICOLTURA 
vr PRUDENTE . BESSON 


Fuorî Porta Susa, Torino 

Avendo testà ‘diramato agli onorevoli 
suo! corrispondenti il nuovo Catalogo ge- 
nerale per l'autunno 1863. e primavera 
1864, invita le persone: che bramassero 
di riceverlo a farne la doeanda allo Sta- 
bilimento , che loro sarà. tosto spedito 
franco per la posta, 

Il detto catalogo, come. di leggieri si 
può storgere, trovasi notevolmente arric- 
chito in ‘tutti i generi, come fruttiferi, 
piante ornamentali tanto spogliantisi che 
sempreverdì, GONIFERI, CAMELIE. RODO- 
BENDRI, AZALER D'AMERICA e delle IN- 
DIE, piante di serra, \piante erbacee 0 
perenni , di piera terra. compresa una 
magnifità collezione di piante Vulbose, ci- 
polle da fiori ritirate dalle più accredi- 
tate case dell'Olanda, particolarmente in 
GIAGINTE-a, fiori «doppi, TULIPANI , CR0- 
GUS, ecc. 

La modicità dei prezzi e l’ottima scelta 
degli oggetti gli fanno sperare la prefe- 
renza degli amatori. 
pilo ret 


FABBRICA DI UTENSILI 


di geometria per, uso degli inge- 
gneri, geometrie scuole, tecniche, come 
pure musure decimali d’ogni genere. Ga- 
rantisce ogni suo lavorò per bontà e pre- 
cisione.. DOGLIO PIETRO, via Accade: 
mia Albertita, n. 42, casa Defernex, 
Torino. LAMÙ, 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
gontowil, 35. È dî una superiorità ed efficà- 
cia riconosciuta per abbellire, conservare e 
rigenerare la capigliatura. Prezzo % fr. 
. Acqua di Botot di Mallard per 
i denti. Prezzo.:®:fr. — Deposito cen- 


trale in Torino presso l'Agenzia D, Monpo, - 


via dell'Ospedale, n. %. Vendesi anche 
nelle principalifarmacie dellecittà d’Italia. 


OLIO ANASTASIANO 
infallibile per far rina- 
scerei capelli è per con- 
MAN Seguenza impedirne la 
caduta e la scolorazione. 
TX Operazione facile, odore 
e di Prezzo della 
A TIRANNO accetta fr. 20; 112 bocce. 
10 fr. M. Pécourt, 26, rue Dauphine, Paris, 
. Vendesi in Torino all'Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, n, 8. 
Spedizione ‘in provincia ed all'éstero. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande medaglia in oro) 


n pg A del Dir Delabarro, 
cavaliere della Legion d'onore, medico 
degli spedali, tanto rinomato per facili 
tare la dentizione dei ragazzi facendovi 
con esso frizioni alle gengive, Parigi far- 
macia Béral. — Agente commissionario 
er l'Italia D. Monno, Torino, via dello 
Spedale 5. Vendita in” Tera nelle at 
macie Bonzanie Depanis e nelle principali 
d’Italia, — 1 + he a 


altre ferite senza la- 
sciar traccia sensibile 
lit LE all'occhio nè al tatto, 
rinascendo sempre il pelo dello stesso colorè 
ed in senso naturale. Bocgette da 6 e da 
10 fr/ Fabbrica' Picovrr, rue Dauphine, 
int Paris. — Agente commissionario in 
talia D. Monno, Torino, via Ospedale, È. 


CARTA FUMIGATORIA "tn 
mare gii 
appartamenti e rinsanire le camere dei 
malati. — Prezzo fr. 3, 

OSTRO per marcare la lingeria; 
INCHI LIU pon è COnTORNA, F) non 
sì cancella più. — Prezzo fr. 3 
i Preparati ‘alla farm. inglese Pariss, 
ma, place are #8, pr 

leposito presso l'Agenzia D. NDO, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 
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SSA A PAIA TATA ite cat Pr tt 


FARMACIA: PRANCESE E ITALIANA vi BERNARDINO: GHIO 
37 de successore di: GIOVANNI BLENGINI 
via Santa Maria, num. 8, a Torino. 


In questa farmacia trovansi, fra molte altre, le specialità seguenti, il cui uso è 
falda mnenla raccomandato dai pratici, perchè dimostrato proficuo e certo da una 
costante esperienza : dA in pa 

1° AGQUA DI SEDLITZ DOPPIA preparata secondo la formola di Giovanni Blengini. 

2° SIROPPO DI ELICINA di Bernardino Ghio, chimico-farmacista ; rimedio petto- 
rale per eccellenza; non si conosce altro preparato più di questo efficace per la 
guarigione delle malattie di petto (la tisichezza, le bronchiti ‘acute o croniche), i 
reumì, la grippa, la tosse convulsiva, le gastriti, le.infiammazioni intestinali, ecc. 
Prezzo della boccetta 3 lire e 2 lire la mezza boccetta. i 

3° Le PILLOLE pv rigriapetce orga di B. Gaia ro di gua ppi 

a superiore .a quello di qualsivog tro preparato ferri usitato, 
Pmedici lo ia con costante successo sv e clorosi, ded anemia, nella leu- 
correa o perdite uterine, ed i mali di stomaco che ne derivano. 

pone pillole si vendono £ lire la scatola e 2 lire la mezza scatola. — 

* L'oPPIATO FEBBRIFUGO di Guyon. Quesl'oppiato guarisce'in brevissimo tempo 
le febbri intermittenti le più ribelli, siano esse terzane o quartane, e possiede una 
incontestabile superiorità d'azione sul solfato di chininasenza averne . gli inconve- 
nienti. Esso fortifica lo stomaco senza irritarlo. 

Prezzo del vaso contenente una. intiera dose lire: 6, ‘mezza dose lire 3, 

5°.I. siscoTTI vermiruGÌ di B. Ghio. Questo vermifugo,non lascia cosa alcuna 
a desiderare tanto dall’efficacia, quanto da quello di sua innocuità, il cui gusto è 
piacevolissimo e vengono perciò molto ricercati perle malattié yerminose dei fanciulli. 

In questa farmacia frovansi pùre tutti i rimedi del sistema popolare di Raspail 
e.così pure esemplari del suo manuale. lore , , 

I sciroppi depurativi del Sevarese, dì salsapariglia del'‘Portal; le ‘pillole 0 gli 
appiai anti-blenorragici vi sono sempre preparati coll’accuratezza e secondo la for- 
mola di Giovanni Blengini, ciò che ne accerta gli effetti. e 

Il siroppo di Desessart contro.la ‘tosse asinina e quello pettorale balsamico, contro 
i.reumi vengono scrupolosamente; preparati presti È le. yere. prescrizioni dei. loro 
inventori. 

Le specialità: sovra descritte. si vendono, esclusivamente alla farmacia di B. Ghio 
già Blengini, nè‘se ne fa deposito alcuno fuori di essa. : a ipralà 

annesso, alla Farmacia Franco-Itatiana un gabinetto per' consulti medici, ove 
1 persone indisposte polranno, intrattenetsi col'dottore“di lotò svelta; 


eil NON PIU MEDICINA. 
.4 ‘fa SALUTE PERFETTA restituiti senza medicina, 


Y senza purga e di lieve spesa A 


LA REVALENTA. ARABICA BARRY, —PU3t001a 
icalmente le cattivo digestioni (dispepsie) , a Devralgi itichezza abituale » 
SI o ie i Sa Pe 


pai but Stu di Atala dei visceri, ogni cm , , 

‘ 5 insonnia, tosse, oppressione catà n i im- 
petiggini, eruzioni, malinconia, deperimento. db, redige Rabre, is Ta 
Vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, Musso: bia; pia colori, albo 
© d'energia. Essa è pure il miglior corroborante: pei fancioli leboli e per le. persone di ogni età,. 

Estratto di 60,000 guarigioni: N. 52,081: il sig..di PI W, mai di 
ite. — N, 62,476: Sainte, Romaine des’ Iles iShoRa è Loira, Dio ‘sia pe La Rév sata 
Arabica du Bannr ha Deo termine 2° miei 1$'anni di orribili patimenti di stomaco. di sudori 
oni, per accordarmi. la, salute, G. Comparet, parroco. — N, pae il sig. 
psia (pastraleta) con tutte le sue miserie ner- 
( \ le spalle. — N, 47,421: la daînigella E. Jacobs, 
patimebti di nervi, indigestioni, eruzioni, jst fia malinconia. — N. 49, la 
o ni nervose, asma, tosse, ’ i e 
lusee, — N, 56,418: Îl dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva dipana vomitì giornalieri, 
— N. 81,328: il sig. Wi; Patching, di emorroidi. — N. AG,275: il sig: berts , di una consunzione 
| 48, la signora contessa di 


giorno, per lo spazio di ot anni. — N. 46,218: il colonnello Watson, .di. gotta wralgia, e stiti- 
Chezza osti gu di "0 fralista ele membra 
o di divi. 
me, N allara 
int-Michel, 19, ‘Parigi da una tisi polimona ne chi 
ita nea rimaperie ga piruni pei di vi = ai aclii0s alimento ia cron pit meno” 
occolatto, caffè, thè, olio di fegato, di merluzzo ,. fa ‘economi i suòo 
prezzo in altri rimedii; esso ha operato 65,000 gua igioni 14 nei 0 altro Nimedlo 
Stato vano e tutta speranza di salute abljandonata. È sun p PA FIFRORE: 854 


A ò 


Casa BARRY DU BARRY e C.a, 3, ila Oporto, e 36, pia della Provvidenza, Torino, 


PREZZI DELLA REVALENTA ARABICA INITALIA È i f 

in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 0; 
È senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni, = f 
1) canestro del peso di lib. 4/2 L 250 i ® ? 
è . 1 » 50 1 canestro del Gedo di bee # Li 10 50 

. CI H DIA $ n .o CD] 2: \018- 

n ? . n 
. vi 2 146 tot, Bros ffios taz 


Depositi a Ancona, A, Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Beltui . — Ber, E. 
+ Brescia, L. Gaggia, — Como? Fieliardi, — Lodi, B, Messi arti G. Casone, via “dona 
spetta droghiere: Brown, yia Cerltani, 46,0. — Livorno , Fratelli — Messina, Ti Wi 

ckarts. — Milanò, Zenoni e Barbetta; Cesare Banale? contrada santa tà, 125; bolli 
G L. Nava; G, Biraghi; Falciolo, — Napoli, Hermann, largo del Castello, 72, ema 
Gius. Kernott; Mondo. — Padova, Renzoni. Palermo, Filippo Salafia. — P. dall'Aglio. 
— Perugia, Annibale Vecchi. — ‘Piacénza, Zancani farm. — Torto; Al Ha D. Giovanni‘ 
Achino; la, farmacia; Giuseppe Vinardi; Origlia; Depanis , Teieate: — iVenezia, 
Ponci, farmacia. — Verona, Franeesco Pasoli, e presso tutti i e Li dn tutte le città, 


La sola che renda ai capelli 
bianchi il loro iI P Spe 
senza il soccorso della 


DOC 


n + la 142 bo 
ta in Torino presso 


ci A le À IA; 


del chimico RONTEAN, a pearale 
dalla Direzione generale della sanità 
marittima in Genova. — Rimedio dei 
digestioni difficili, crampi e debolezza 
yomiti nelle. gravidanze, 
ze per, ristabilire le 


i stomaco, emicranie, coliche: ventose, nausee | 
mal di mare, diarree cholerine, e nellé convalescenz 
funzioni dello stomaco, 1 
L. % © la boccetta grande —  S@ la piccola. i 
Agente commissionario. per l’Italia ID Mondo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
— Vendita al minuto, dal farmacista Bonzanì/, in Torinò, e néllè principali far- 
mecie delle città d’Italia, i ° : 


PENTRITRte ne 


5. 


PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI -- OGGETTI DA TOELETTA 


i BIBINITRI DI ILTSSO8 DI PANTASIA 
Assortimento di articoli in gomma e in caoutchonch — Calze. 


Tipografia dell’Opinsone diretta da C, Canzone, 


per varici, ecc, 


